
ESAME DEL BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2018

Il collegio dei sindaci revisori ha verificato che entrate ed uscite del presente bilancio di previsione 
tengono conto dell'andamento storico della spesa e delle entrate certificate o ragionevolmente 
prevedibili, compresa una riduzione, al ribasso, delle entrate dei mercatini rispetto alla previsioni 
dell’anno passato.  

Si prosegue nell’investimento degli avanzi di amministrazione dei passati esercizi o comunque nella
loro programmazione su progetti speciali pluriennali o legati a particolare ricorrenze o anniversari 
storici. Viene quindi da questo punto di vista rispetto il dettato dello Statuto che prevede  che gli 
eventuali utili debbano essere destinati a nuovi servizi o interventi per accrescere l’informazione 
turistica del territorio o migliorarne conoscenza ed accoglienza, senza necessariamente doverlo 
comunque fare subito o nell’arco di una sola annualità. 

Positiva è la previsione d'utilizzo di un'ulteriore parte degli avanzi di amministrazione dei passati 
esercizi da investire su progetti speciali, che saranno definiti da qui all'estate. Per statuto, del resto, 
gli utili sono obbligatoriamente da destinarsi a nuovi servizi o interventi per accrescere 
l'informazione turistica sul territorio o migliorarne conoscenza ed accoglienza: interventi che 
possono dispiegarsi nell'arco di una sola annualità oppure in più anni. 

I numeri del bilancio di previsione 2018 confermano la capacità da parte della Pro Loco di vivere 
non solo di contributi pubblici ma anche di risorse proprie. Rimane in ogni caso valida 
l’annotazione fatta l’anno scorso: la riduzione delle entrate legate ai mercatini, in parte recuperata 
nel 2017 rispetto al 2016 ma non tornata ai livelli degli anni precedenti, rischia di annullare in 
futuro qualsiasi margine al cui interno poter programmare investimenti straordinari, una volta 
esaurite le risorse accantonate in questi anni. Del che a soffrirne sarebbe anzitutto il territorio. 

Rimane importante il mantenimento di un fondo emergenze pari a 25 mila euro, capace di mettere al
riparo l'associazione da possibili contingenze negative ad oggi non preventivabili e garantire 
l'ordinaria attività per quasi un anno.

Per il Collegio dei sindaci revisori 
Walter Fortini 
Valeriano Carrai
Claudio Cerbai 


